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INAUGURATA A PIANORO PRESSO BOLOGNA LA «GALLERIA DEI QUINDICI» 


La scienza va legata all'uomo 
e alla sua*arte 


"Ai au i; 23 Vu hr. 19 


© Pittori, filosofi, medici ‘hanno discusso i metodi 


PIANORO, 22 luglio Sulla strada 
un moderno villaggio reside 
che è stato distri 


chio 
piedi 


noro 


I 
di rara bellezza. Al centro del luog 
sera, ché 


di 


di collaborazione tra ‘le*diver: 


DAL NOSTRO INVIATO 


della Futa, a 
ale: PianoragiNuovo. Il 
lla guerra, SEMMOVa su d 


de parco con trent 


SI 


:coglie nei propri loc: 


mila rose piantate che 


o un fabbricato, di propr 


dici » (pre 


Alla presenza del autoriti 
convenute 101 N mo al 
p’ ’ ine Îe 


« eria dei quindici 
lo scopo di voler .:f 
incontri t 
dità è 


lavo 
le varie -per 
che), la quale 


so, Conti, De 
Ghermandi, Gliha, Guttuso, 
Mazzullo, Meissner, Nobuya, 
Ortega, Pasmore e. Virduzzo 
L'invito di esporre, a questi 
artisti di diverse scuole e ten 
denze, è rolto: dalla 
«Associ male Filo 
sofia A (F.A.S.) 
che ha volu 
queste scelte, 
giamento d’intere 
neutrale; nei con 
pittura d'oggi, sen 
Te speciale risalto a qualcuno 
o. precludere la partecipazione 
di questa‘ 0 quella tenden 
E' il caso di dire, però, ch 
Queste “scelte volutamente di- 
seriminatorie hanno sempre 
un senso di dilettantesco e di 
ambiguità e, invece d’aiutare 
a meglio capire, come è nelle 
loro lodevoli intenzioni, con- 
fondono sempre nel «fruitore», 
allequali sono direttè, le vere 
probabilità d’interessarsene in 
îmedo convincente e convinto 
A. titolo di ‘eollaborazione, e 
Senza «fornire. alcuna indica- 
zione. partigiana, cor liamo 
la F.A.S...ber il futuro, di af- 
fidare l’organizzazione delle 
mostre ad uno. specialista, che 
potrà anche essere cambiéto 
di.voltà ‘in volta, il quale cas- 
sumendo: le sue. precise4te- 
sponsa con competenza 
professionale, potrà dimastna- 
re la validità delle suò seslte 
e; Rel contempo, chiarifieane 
al pubblico visitatore, mediatte 
te scritti intneduttivi e docet 
meptazioni, «le premesse culè 
turali dell'artista e delle opere 
presentate, Se poi queste 
«prentesse. o chiarificazioni> 
non reggeranne, tanto neglito, 
si da nizio ad Un serio pro 
cesso sapendo a chi indirizza- 
re le colpe e le responsabili- 
tà. La presentazione, inoltre, 
di un breve limitato panora- 
ma della pitti presso un 
ambiente che intende qualifi 
carsi nelle scelte, reca ser 
il pericolo «se mon è amp e 
ben indirizzato » di maggior- 
mente aumentare quello stato 
di cor one che è tipico, ne- 
gli volutamente pa 
di molta e d’og 


della 


era 


à 


a l 


Polemiche 


Non è mistero per nessuno 
che, specialmente adesso. 1 
si vive in un delicato momen- 
to di grande polemica e 
fermento nei Î 
te. Alcuni artisti, ingenui, egi- 


no queste 
che con ma 
in nome dei propri 
offesi e pregiudicati. Altri 
nella a del pubblico, pren- 
dono posizioni in nome del- 
l’incomprensione, dell’incomu- 
nicabilità o della propria igno- 
ranza (ch ventato di mo- 
da sbandierare come termine 
e p t 


polemi- 


e proteste, 


gone di Î 


ligenza che non *ende 
compromessi con le c ide 
1 i 


«follie dell'arte»). altri anco- 


ra, e sono fi 

tano alla lit de n 
nome della le» pi l- 
mente ma her e oro nte- 
ressi politici non ufficialmente 
dichiarati. 


Per queste e tante altre 
gioni, dunque, sugg 
la «F.A.S.» di alles 
turo de pe ima] 


er no pere a in 


e 


pure delle «cicliche» che rap- 


quenza dei momenti più 
gnat dell'artista espos 
Noi siamo i primi a .dapiîre ie 


che. nasceranno dal 
desiderio. di «commissionare» 
mostre tanto impegnate, ma 


difficol 


siamo anche certi che non esi- 


) lento 


successo e delle 


ni. Solo con dei 


severi 
sì potrà contri- 
soluzioni pro- 
I iche che comporte- 
ranno un impegno sia da parte 
dell’organiz i da par- 
te degli in fondo, an- 
che da parte del «fruitore» al 
quale, in definitiva, le opere 
sono dirette. 


Isolamento 


Come abbiamo detto, la 
«FAS» è la promotrice di 
alcuni «incontri ad ‘alto li- 
vello». Il presidente prof. 
Flarer (Ordinario della Fa- 
coltà di Medicina dell’Uni- 
versità di Padova) e il segre- 
tario dott. Genovese (aiuto 
del «centro ricerche sulle at- 
tività umane» dell’Università 
di Ferrara) sono gli animato- 
ri di un ambizioso, vasto pro- 
gramma che’ mira a riunire 
vari studiosi di fama e di di- 
verse discipline (artisti, filo» 
sofi, scienziati)” per amiche- 
volmente iseutere le loro 
ricerche. nell’ambito intenzio- 
nale. di .potef raggiungere 
possibili «aecordi -interdisc;pli- 
nari he sfotino-itefutùro in 
un possibile davoro“di gruppo 

A. prftià vistàtproprio pér 
la'Isua' “ètetògeneità! il prò- 
gramima'préséerità “dele enor- 
fuit''aifficolta'perthé “ta ‘ehia- 
Yamente supporte dhe i inoti- 
db dept Hittà 1iWni arfanidi 
trova in uno stato. di ‘confuù- 
sione. fe, non"tutti’Sono dispe- 
sti adeammetterlo) e ehe” ap- 
punto. per questo, anche per 
colpa di un'eccessiva specia- 
l azione, avverte il naturale 
bisogno d’instaurggie un me- 
todo di collabor&Zione e di 
cooperazione per frantumare 
i gravi pericoli che sono in- 
siti nell’isolamento e per chia- 
rire, con l'intesa, le direzio- 
ni operative e sperimentali 
delle ricerche artistiche e 
scientifiche 


Noi tutti dobbiamo render- 
ci consapevoli dell’importanza 
questi problemi, perchè 
irettamente ne siamo coin- 
volti, e dobbiamo chiaramen- 
te renderci conto che se non 
guidiamo il nostro lavoro con 
la consapevolezza dei rischi 
che comportiamo con gli e- 
quivoci del nostro isolamen- 
to, nelle discipline del lavo- 
ro, finiremo con l’esasperare 
la nostra civiltà sino alle pos- 
sibili conseguenze della vio- 
lenza. I pericoli del nostro 
tempo sono abbastanza avver- 
tibili, ma non sufficientemen- 
te analizzati e individuati; es- 
si sono però presenti e mol- 
to aldilà delle nostre beghe, 
investono ormai la politica 
della che è continua- 
mente gocitata da nuovi 
mezzi scientifici e tecnologici, 
incontroliabili e a disposizio- 
ne di tutti, e cioè anche di 
coloro che pur conoscendone 
l'uso e: adoperandoli, non si 
rendono più conto delle con- 
seguenze e delle trasforma- 
zioni pericolose della nostra 
società e della nostra indivi- 
dualità 


o di 
ista 


Non è comunque il ca 
es pessimisti, la prev 
importanza dei mezzi di co- 
municazione. può dare una 


per al nostro 


he dev'e £ f 


futuro : LI 
to urgentemente e senza in- 


dugi, con buona volontà, è il 


e discipline 


da Bologna, sorge 
) al margini del vec- 
pianeggiante; ai suoi 


ll torrente Savena, all'orizzonte una «eatena di monti appennini. Nel mezzo di Pia- 


esiste un gra 


eano una nota gentil 


tà del signor Cesare Bal 


una nuova. galleria d’arte, denominata «dei quin- 
nome dal numero degli artisti che espongono in questa prima mostra 


bisogno di avviare questi ol- 
loqui e di renderli pubblic 
Fòtse, al nostro lettore, que 
ste. dichiarazioni potranno 
sembrare eccessive o in qual- 
che misura provocatorie, ma 
esse sono il primo risultato 


ì 


cel convegno nazionale 
ti e scienze» che si 
appunto, presso l’U- 
a di Ferrara, a Pia- 
noro e infine ha concluso i 
suoi lavori nell'Università di 
Bologna 


Alla presenza d’'insigni rap- 
presentanti, quali il prof. Mu- 
satti (dell’Università di Mila- 
no), il prof. Silvio Ceccato 
(direttore del Centro di Ci- 
bernetica dell’Università di 
Milano), il prof. U. Spirito 
(titolare di filosofia teoreti- 
ca, dell’Università di Roma), 
il prof. C. Ambrosetto (diret- 
tore della Clinica malattie 
nervose e mentali dell’Uni- 
versità di Bologna), il dott. 
L (del «centro ricerche 
attività umane superiori» del- 
l’Università. di Ferrara) il 
dott. P. Bonaiuto (dell’Istitu- 
to di psicologia dell’Universi- 
tà di Bologna), il prof. C. Sir- 
tori (presidente della Fonda- 
zione Carlo Erba) e molti al- 
tri il convegno ha avuto luo- 
go. Ci ripromettiamo; ‘a: causa 
dello spazio, di riprendere 
l'argomento con altri articoli 
e d'illustrare le risultanze e 
gli atti dell'importante e ori- 
ginale riunione alla quale ab- 
biamo avuto l'onore di ‘par- 
tecipare. 


& FRANCO PASSONI 
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